
Lorsignori Il congiurato

Staino

E
’ davvero possibile che per convincerlo a vo-
tare la fiducia sia stato offerto a Silvano Mof-
fa un posto da ministro? Davvero il voto a

favore dell’esecutivo varrebbe per Mariagrazia Sili-
quini un posto da sottosegretario? Pare proprio di
sì, se è vero che - è uno dei boatos che si rincorrono
a Montecitorio in queste ore convulse - ad un espo-
nente di uno dei gruppi in bilico nei giorni scorsi
qualcuno ha detto: «Ti vedrei bene alla guida di
una delle grandi opere...»

La corsa frenetica al consenso si arresterà soltan-
to un minuto prima dell’inizio della chiama, e que-
sto rende ogni pronostico piuttosto precario. Però,
al netto della prudenza d’obbligo, le ultime venti-
quattro ore hanno un po’ spento il sorriso che l’al-
tro ieri ancora si leggeva sul volto degli esponenti

del Pdl. La partita principale si è giocata nel Fli. La
reazione stizzita di Silvano Moffa a quanto detto
domenica da Fini a Lucia Annunziata è stata origi-
nata anche dall’essersi sentito sospettato di
“tradimento” da parte di qualcuno dei colleghi fu-
turisti. Fini ieri ha azzerato tutte le polemiche inter-
ne andando incontro alla richiesta di Moffa affin-
ché ci fosse un estremo tentativo di evitare la chia-
ma. Una richiesta che il presidente della Camera
ha accolto volentieri anche perché gli ha dato mo-
do di riconsegnare il cerino nelle mani di Berlusco-
ni: è stato questo l’effetto politico dell’appello al
premier affinché si dimettesse prima del voto di
fiducia. Berlusconi l’ha presa talmente male che,
quando ha lasciato la stanza del governo a Monteci-
torio dopo aver incontrato Urso e Moffa, aveva il

volto tiratissimo: appena l’offerta è stata resa pub-
blica, ha sbattuto la porta in faccia a Fini e, proba-
bilmente, ha anche spento definitivamente il ceri-
no. Se infatti la Siliquini smentisse tutte le voci sul
suo imminente quanto sorprendente ingresso al
governo votando per la sfiducia, sulla carta la mo-
zione delle opposizioni avrebbe 314 voti (contan-
do anche quello di Guzzanti) e addirittura 315 se si
considerano vere le voci sul recupero in extremis
di Grassano alla causa antiberlusconiana. Di con-
tro nel versante governativo va registrata l’incer-
tezza che si è diffusa tra i vari Razzi e Scilipoti dopo
la replica di Berlusconi alla Camera. Un punto a
favore del cosiddetto “paradosso Buttiglione”:
«Chi vota la fiducia vuole le elezioni, chi è per la
sfiducia avrà la prosecuzione della legislatura».❖

Il “paradosso Buttiglione” turba il sonnodi Scilipoti

Inversi

PARLANDO
DI...
Il presepe
di Ercolano

Lunga lunghissima sia questa strada

Dovunque porti, dovunque vada

Giorni con notti, paura, coraggio

Lungo lunghissimo sia questo viaggio

Partire presto, tornare tardi

Dietro i ricordi, davanti gli sguardi

Che non arrivino mai fino in fondo

Perché c’è sempre più mondo

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca
viaggiatrice

Una scuola media di Ercolano (Na) ha realizzato «un presepe
spazzatura». Tra i pastori e gli angioletti spiccano buste di plasti-
ca, pezzi di vetro e cartacce per ricordare l’emergenza rifiuti.

di Bruno Tognolini
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